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Chi si occupa della morfologia del sistema nervoso sa che fin dal 1898 Golgi 
descrisse sotto la denominazione di apparato reticolare interno una struttura fila- 
mentoso-reticolare nelle cellule di Purkinje. Il reperto di rolgi diede la spinta a 
numerose ricerche, nelle quali si distinse la sua scuola, dirette sia allo studio della 
eventuale presenza e del modo di comportarsi della peculiare formazione in altri ele¬ 
menti, sia alla ricerca di metodi per metterla in evidenza. 

Dalle osservazioni dei vari Autori risultò che l’apparato reticolare si trovava 
anche nelle cellule di molti altri tessuti all’infuori del nervoso; cosicché lo studio 
di esso e delle sue modificazioni divenne un argomento di citologia generale a pro¬ 
posito del quale vennero posti diversi problemi non tutti ancora risolti. 

Infatti se la quasi totalità degli studiosi si accorda nel l’accettare il reperto morfo¬ 
logico, non tutti concedono che l’apparato reticolare sia indipendente dalle numerose 
e complicate strutture che oggi giorno la fine citologia ha messo in evidenza nella 
cellula; molti discutono se l’apparato reticolare della cellula nervosa possa essere 
considerato come omologo a quello delle cellule di altri tessuti; e infine sono poche 
le osservazioni che ci possono dire quale]le cosa circa una sua possibile -'unzione. 

Data l’ampiezza che hanno preso queste ricerche non mi è parso inutile cercare 
di riunire in una rivista sindetica quello che di essenziale vi è nelle memorie dei 
diversi Autori, considerando che l’argomento interessa da vicino il neurologo anche 
pel fatto che la letteratura registra già qualche ricerca diretta a studiare le modi¬ 
ficazioni dell’apparato reticolare interno in alcune condizioni non normali della cel¬ 
lula nervosa. 

L’esposizione verrà fatta con criteri puramente oggettivi e sarà divisa in vari 
paragrafi per facilitare l’orientamento del lettore attorno ad ogni singola categoria 
di reperti. 


Metodi di ricerca. 


Metodi d’impregnazione. — Golgi (1898) usò la reazione nera: a fine di sor¬ 
prendere il momento nel quale la reazione è localizzata al reticolo endocellulare, 
ricorse a saggi, ripetuti a corta distanza di tempo, su piccoli pezzi di tessuto nervoso 
preparati per il suo metodo rapido (indurimento in: bicromato di potassio 3 °/o 
p. 2 o 3 ; acido osmico - l, /o P* 1 j passaggio successivo dei pezzi in nitrato d'ar¬ 
gento o,75 °/ 0 e 1 °/ 0 ). Il metodo del ringiovanimento con soluzioni di acetato di 
rame o dì acido arsenicico gli fornì pure reazioni finissime. 

A rendere il metodo più costante Veratti U899) propose F immersione dei pezzi 
in miscela osmio-platino-bicromica {bicromato potassico 5 % p. 80 ; cloruro di pia- 
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tino 1 °/ 0 p. 3<); acido osmtco 1 "/o P* 15-20) per 1-2 giorni ed i passaggio in ni¬ 
trato di argento per 24 ore. Lavaggio e consecutivo passaggio negli alcools sino a che 

i pezzi non abbiano acquistata una consistenza tale da poter esser sezionati a mano 
o rivestiti in paraffina. 

Cajal, che era già riuscito (1903) ad impregnare con grande frequenza l’appa¬ 
rato di Golgi usando il metodo da lui proposto per le neurofibri le, otteneva (1907) 
una impregnazione costante del reticolo endocellulare con la seguente tecnica: 

a) Fissazione del materiale di animali molto giovani o neonati per 24 ore in: 

Formolo.gr. 10 

Acqua distillata.» 100 

b) Lavaggio in acqua corrente per 4 ore e passaggio in nitrato d’argento 
1,5-3 % per 3-5 giorni. Riduzione in acido pirogai ico e formolo. Inclusione in cel- 
loidina. 

Golgi nel 1908 pubblicava un nuovo metodo, più rapido e più sicuro (quello 
appunto che permise la maggior parte delle ricerche sull’argomento) consistente in: 

a) Trattamento dei pezzi per 6-24 ore in : 

Acido arsenioso 1 %.p. 30 

Acqua. . » 15 

Formalina.* 15 

(a ar parte di questa miscela poteva entrare anche l’alcool a 95°). 

b) 16-48 ore in nitrato d’argento 2 °/ 0 (*). 

c) Sviluppo in : 

Idrochinone.. gr. 20 

Solfito di sodio.» 5 

Formalina.» 50 

Acqua distillata.» 1000 

i? 

d ■) Disidratazione; inclusione rapida in paraffina; sezioni di 10-15 p. 
e) Viraggio riunendo in parti uguali le due soluzioni seguenti: 

A) Iposolfito gr. 30; solfocianuro d’ammonio gr. 30; acqua gr. 1000. 

B) Cloruro d’oro gr. 1; acqua p. 100. 

Veratti (1908) faceva seguire al viraggio l’imbianchimento delle sezioni, im¬ 
mergendole per 5-10 minuti in: 

Permanganato di K. . . gr. 0,50 

Acido solforico.» 1,00 

Acqua distillata .... » 1000,00 

e passandole poi direttamente in soluzione di acido ossalico 1 °/ 0 . 


O Qualche Autore ha usato cou successo il tachwlo . 



A 
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Quasi contemporaneamente Cajal consigliava un altro metodo secondo il quale 
i pezzi di organi venivano trattati per 24-48 ore con: 


a) 


Formalina 

Acetone. 


p. 50 
» 50 


(talora con aggiunta di 2-3 goccie di ammoniaca). 

b) Lavaggio in acqua per 4-6 ore ed immersione dei pezzi (di non più di 3 min. 
di spessore) per 24 ore in ; 


Alcool assoluto 
Ammoniaca. . 


. gr. 50 
. goccie V-VII 


c) Rapido lavaggio ; passaggio in soluzione di nitrato d’argento al 2 % per 4-5 
giorni in istufa a 35°. 

d) Lavaggio e riduzione in acido pirogallico e formolo. 

Cajal (1912} proponeva un nuovo tnetodo, ritenuto da lui e dai suoi allievi as¬ 
solutamente specifico per l’apparato reticolare interno. 

a) Fissazione di piccoli pezzi di tessuto per 8-24 ore in: 

Nitrato d’uranio.gr. 1 

Formalina.» 15 

Acqua.» 00 

b ) Lavaggio rapido e passaggio per almeno 24 ore in nitrato d’argento all’1,5 °/ 0 . 
Dopo due lavaggi i pezzi, ridotti allo spessore di 1 min., vengono immersi in: 


Idrochinone . . , . 

Formolo. 

Acqua. 

Solfito sodico anidro. 


P 

» 


. » 

. » 
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! 00 

0,15-0,20 


Dopo la riduzione, rapida inclusione in celloidina. 

Viene ultima una modificazione di Veratti al metodo dell’acido arsenioso resa 
nota da Barinetti (1912). 

Immersione dei pezzi freschi per 4-5 ore in : 

* 

Soluz. di piro-antimoniato di potassio 2 % p. 18 
Formalina , » 2 


Il trattamento successivo è quello del metodo proposto da Golgi. 

Metodi di colorazione . — Bai lo witz (1900 ) e quasi contemporaneamente Hei- 
denhain, col metodo della ematossilina ferrica, riuscirono a colorare delle strutture 
reticolari che Golgi stesso credeva potessero corrispondere all’apparato da lui de¬ 
scritto nelle cellule nervose. 

Comes (1909) descriveva un apparalo reticolare che identificava con quello di 
Golgi, usando il metodo di Benda. Besta (1910) riusciva a metterlo in evidenza 
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con un suo procedimento basato sugli stessi principi dei metodi di Weigert per 
la nevroglia e di Don aggio e Bethe per le neurofì brille. Fissati per 2 giorni i 
pezzi di tessuto in : 

Formolo.gr, 20 

Aldeide acetica.» 2 

Acqua. » 80 

li lavava accuratamente per 24 ore in acqua distillata ; li mordenzava per 48 ore in 
soluzione acquosa al 4 °/ 0 di molibdato d’ammonio e li includeva in paraffina. Colo¬ 
rava in soluzione di tionina all’ 1 su 10.000; differenziava prima in miscela di creo¬ 
soto p. 3, alcool assoluto p. 1 ; poi in creosoto puro. 

i 

Weigl, Poluszynsky, Kulikowska e Bialkowska (1910-1912) ottenevano 

*> 

colorazione del reticolo di Golgi con l’ematossilina ed il violetto di genziana {ce¬ 
falopodi, crostacei, insetti). 

Metodi speciali, — Kopsch (1902) ottenne reperti simili a quelli di Golgi 
sottoponendo il materiale d’esame alla azione prolungata (7-8 giorni al buio) del¬ 
l’acido osmicò in soluzione al 2 % ; Misch (1903) consigliò di usare materiale freschis¬ 
simo e di prolungare, specialmente nella slagione fredda, la immersione nel''acido 
osmi co e Sj flwal 1 (1906) al metodo di TCopsch fece precedere la fissazione in formalina. 


I. - Apparato reticolare interno negli elementi del tessuto nervoso. 

Vertebrati. — Nel)a seduta del 19 aprile 1898 Golgi presentava alla Società 
medico-chirurgica di Pavia una serie di preparati, dimostranti nelle cellule di 
Purkinje ( Strix flammea ) un fine ed elegante reticolo, costantemente limitato 
alla parte più interna dell elemento cellulare. Rilevate alcune differenze nel modo 
di presentarsi del reticolo in rapporto alla corina degli elementi cellulari, ag¬ 
giungeva die Veratti aveva ottenuto un reperto simile nelle cellule del nucleo 
di origine del IV nervo cerebrale (Felis dom.). Nella seduta del 15 giugno co¬ 
municava di aver osservato l’esistenza di un fine apparato reticolare anche nelle 
grandi cellule dei gangli intervertebrali ( Felis dom., Lepus cunic., Canis fami 
Bos taurus). 

Un tale apparato, come nelle altre cellule nervose, lasciava libera una zona 
di protoplasma tra il suo limite esterno e la periferia delia cellula e, malgrado 
qualche differenza, subordinata più che altro alla diversa forma degli elementi, 
poteva essere ritenuto analogo a quello. Nel feto il reticolo si presentava costi¬ 
tuito da scarsi filamenti, e si complicava col progressivo sviluppo dell’elemento 
cellulare. 

Qualche tempo dopo Veratti descriveva un apparato reticolare nelle cellule del 
nucleo d’origine dell’ipoglosso, nelle cellule del nucleo di Deiters, della substantia 
reticularis , in quelle del nucleo dentato del cervelletto e nelle cellule dei gangli 
simpatici ( Canis familFelis dom.). Lo stesso negli elementi del nucleo ventrale 
dell’acustico {Lepus cunicuìus) metteva in evidenza un reticolo nettamente limi- 
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tato all’esterno e senza propaggini nei prolungamenti della cellula. Richiamava l’at¬ 
tenzione sul modo di comportarsi dell’apparato affatto diverso in quegli elementi e 
nelle cellule dei gangli spinali; differenza che, secondo lui, poteva costituire un argo¬ 
mento importante contro l’opinione di coloro che nel. nucleo ventrale dell’acustico 
volevano vedere l’equivalente di un ganglio spinale. 

La scoperta di Goigi veniva confermata da un gran numero di osservatori. 
Retzius nelle cellule dei gangli spinali ( Felis dom., Lepus cunic.) otteneva risul¬ 
tati che da quelli di Golgi si scostavano solo per le maggiori dimensioni dei fili 
del reticolo e per l’estendersi di questo, ili forma di prolungamenti, sino al limite peri¬ 
ferico della cel lula. Jaworowsky convalidava le osservazioni della scuola di Golgi 
nei gangli spinali ( Columba lima , Rana esculenta) rilevando solo alcune differenze 
nelle dimensioni e nella disposizione dei fili in rapporto alle diverse specie animali. 
Soukanoff, che qualche tempo prima aveva studiato l’apparato reticolare nei gangli 
spinali ( Lepus cuniculus ), illustrava la presenza del medesimo nelle cellule della 
corteccia cerebrale (Lepus cuniculus ). Kopsch otteneva reperti simili ai sopraccen¬ 
nati nei gangli spinali (Lepus cunic., Cavia cobaya, Columba livia , Gallus dom., 
Rana escul., Anas dom., Emys europaea) e Misch suo allievo, negli stessi elementi, 
ne confermava l’esistenza in gran numero di animali (FéZis dom., Canis famil., Cavia 
cobaya, Lepus cuniculus, Erinaceus europaeus , Mus rattus, Columba, livia, Anas 
dom., Gallus doni., Emys europ., Testudo graeca, Tropidonotus natrix. Rana 
temporaria). Von Bergen, in alcune cellule dei gangli spinali (Erinaceus europ., 
Lepus cunicul., Mus rattus, Mus musculus, Gallus dom.) dimostrava una rete 
che per la sua forma c per la sua topografia nel protoplasma considerava identica a 
quella descritta da Goigi e da Kopsch. Cajal riusciva a mettere in evidenzauna 
struttura simile all’apparato reticolare descritto da Golgi nelle cellule piramidali 
della corteccia cerebra e (Lepus cuniculus), nelle cellule dei gangli spinali (Canis 
familiaris, Eelis domestica), nelle cellule del midollo, del cervelletto e della retina 
(Canis famil.). Collin e Lucien facevano uguali constatazioni nei gangli spinali 
(Eelis domestica, Canis famil., Lepus cuniculus, Cavia cobaya. Homo sapiens) 
e potevano, come vedremo, studiare i rapporti dell’apparato reticolare coi corpi di 
Nissl. Besta colorava il reticolo endocellulare nelle cellule di Purkinje ed in 
quelle dei gangli spinali ( Lepus cuniculus) e Fananàs, coll’ultimo metodo di Cajal, 
lo descriveva nel bulbo olfattorio e nella mucosa olfattoria (Canis familiaris, Lepus 
cuniculus). 

Invertebrati. — Cajal nelle cellule della catena ganglionare (Lumbricus 
agricola) dimostrava una struttura reticolare con rare anastomosi e con sinuosità 
poco complicale situata ad un polo della cellula. Weig nelle cellule gangliari di 
cefalopodi : Octopus vul., Saepia offic,, Loligo vul. ) descriveva un apparato reti¬ 
colare situato ad un lato del nucleo nelle cellule giovani e perinucleare, come nei 
vertebrati, nelle cellule adulte; otteneva pure reperti analoghi in altre cellule ner¬ 
vose (Helix pomatìa, crostacei, insetti). Bialkowska e Kulikowska in cellule 
gangliari di anel i idi ( Hirudo medicinalis, Aulostomum gulo, Pontobdella muri- 

t 

cata) e Poluszynsky nelle cellule nervose di crostacei (Homarus vul., Astacus 
fluv., Squilla manti s) mettevano in evidenza apparati reticolari che identificavano 
con quello di Go Igi- 
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Embriogenesi. — Dopo che Goigi aveva notata la presenza dell’apparato reti¬ 
colare interno nelle cellule dei gangli spinali di embrioni (Bos taurus ), Marc ora 
riusciva a dimostrarlo in embrioni giovanissimi (Gallus domAnas dom.) e a se¬ 
guirne tutti gli stadi evolutivi sino al completo sviluppo. Nelle cellule germinative 
(embrioni di anitra al 5° giorno) l’apparato reticolare sarebbe rappresentato da un 
piccolo intreccio di fili sottili, addossati alla membrana nucleare. Nei neuroblasti 
bipolari si mostrerebbe più complesso e, adattandosi alla forma dell’elemento, si al¬ 
lungherebbe disponendosi a lato del nucleo. Andrebbe poi gradatamente sviluppan¬ 
dosi sino ad assumere, verso il 10°-ll° giorno di incubazione, il definitivo aspetto 
caratteristico perinucleare. 

Fanali às otteneva la impregnazione dell’apparato di Golgi già alla 44 a -48 a ora 
di incubazione (Gallus dom.). Secondo le sue osservazioni lo sviluppo dell’apparato negli 
elementi nervosi presenterebbe fasi corrispondenti alle tappe morfologiche del neurone. 

Modificazioni in stati non normali della cellula. — M arcora nelle cellule 
del nucleo d’origine dell’ipoglosso (Lepus cuniculus) sperimentalmente alterate me¬ 
diante lo strappamento o il taglio del nervo, dimostrava caratteristiche ed evidenti 
alterazioni dell’apparato reticolare (dislocazione, spezzettamento e riduzione) e poteva 
stabilire il ritorno del medesimo allo stato normale quando l’elemento cellulare fosse 
sfato suscettibile di un completo processo di riparazione. 

Battistessa provocava alterazioni delle cellule nervose dei gangli spinali (Le¬ 
pus cuniculus) mediante avvelenamenti con acetato di piombo e con stricnina ed 
osservava modificazioni dell’apparato reticolare simili a quelle trovate da Marcora. 

Lo stesso autore in due casi di demenza senile poteva coi statare nelle cellule 
dei gangli intervertebrali alterazioni morfologiche del reticolo endocellulare che gli 
permettevano d’ammettere la partecipazione di questo ai processi patologici. ; * a j al in 
conigli affetti da rabbia nelle cellule del cervelletto e del midollo spinale osservava 
oravi alterazioni del reticolo di Golgi e lesioni dello stesso (discontinuità, disper- 
sione granulare, frammentazione) osservava pure nelle cellule del cervelletto di gatti 
sottoposti a traumatismi. 

Interpretazione. — Golgi fin da principio affermo che 1 apparato reticolare 
rappresentava una struttura reale del protoplasma senza corrispondenza alcuna coi 
reperti descritti da M. Schultze, Apathy, Nissl, Cajal, Van Oehuchten, Be- 
the ecc. Anche la più parte degli studiosi, eoe si occuparono dell’argomento, am¬ 
mise che davvero si avesse a cine fare con una nuova parte costitutiva dell’organismo 
cellulare. Qualcuno però interpretò l’apparato reticolare come un prodotto artificiale 
(Jàderholm) (*) e altri ritenne potesse derivare da una differenziazione paraplastica 
dei plastosomi della cellula nervosa che non si erano differenziati in neurofibrille 
(Mevesd In opposizione a ciò, risultava dalle osservazioni di Marcora che mito- 
condri e apparato reticolare erano due formazioni distinte, e da altri studi (Levi) 
veniva negata la partecipazione dei mitocondri alla formazione delle neurofibnlle. 

Si pensò anche ad una probabile ideili ideazione dell appaiato reticolare con i 
pochi mitocondri delle cellule nervose adulte (Ho ven-Duesberg), ma si fece notare che 


(*) Citato da Oppenheim. 
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nel : e cellule nervose i plastosomi o erano presenti in quantità minima o mancavano 
aifatto, mentre il reticolo endocellulare non mancava mai ed appunto in queste cel¬ 
lule si presentava nella sua più perfetta completezza. 

Holmgreen identificò il reticolo di Golgi e lo spirema descritto da Nelis 
coi suoi canalicoli linfatici intracellulari comunicanti colle vie linfatiche esterne. 
Nelis sostenne che il suo spirema non aveva nulla di comune col reticolo di Golgi; 
anche Bethe era di questo avviso. ! 'omaggio e Fragnito ritennero che l’apparato 
reticolare descritto da Golgi coincidesse tanto con i canalicoli di Holmgreen e di 
Studnicka quanto colo spirema di Nelis. Secondo loro si trattava di formazioni 
identiche che venivano diversamente raffigurate a seconda. dei metodi impiegati : i 
canalicoli intracellulari, colorati in modo positivo dal metodo di Golgi, con altri 
metodi apparirebbero come spazi chiari entro una massa uniformemente colorata. 

Holmgreen, qualche tempo dopo, non ritenne più di natura linfatica i canali in¬ 
tracellulari, e li interpretò come il risultato della liquefazione di un apparecchio 
reticolo-fibrillare formato dai prolungamenti di cellule di nevroglia ( trofociti ) che 
si insinuavano nel protoplasma cellulare. Ad un tale apparecchio canalicolare diede 
il nome di trofospongio. Golgi escluse in modo assoluto che il trofospongio po¬ 
tesse corrispondere all’apparato reticolare delle cellule nervose, data in quest’ultimo 
assenza costante dei rapporti coll’esterno. 

Heidenhain condivise l’opinione di Holmgreen e parlò senz’altro di canali 
Golgi-Holmgreen. Retzius non fu lontano dal credere che il metodo di Golgi 
colorasse una parte degli elementi canalicolari di Ho mgreen. Cajal considerò 
l’apparato come costituito da cavità e da canali fra loro comunicanti non aventi però 
relazioni coll’esterno. li sistema canalicolare avrebbe contenuto un liquido albumi- 
noideo coagulabile dai fissatori e capace di legare a sè debolmente i sali d’argento. 

Kopsch e Misch, non essendo riusciti in nessun modo, compresi i metodi di 
Holmgreen, a mettere in evidenza comunicazioni coll’esterno, ritennero che i re¬ 
perti di Holmgreen corrispondessero in parte alla immagine negativa dell’apparato 
di Golgi e von Bergen, che interpretò il reticolo di Golgi come una forma¬ 
zione endoplasmatica indipendente da tutti gli altri apparecchi intracellulari, a spie¬ 
gare le somiglianze talora esistenti fra i reperti di Holmgreen e di Golgi, am¬ 
mise che in casi di modificazioni regressive dell’apparato reticolare si potesse avere 
la canalizzazione di quest’ultimo, Weigl notò dei prolungamenti alla periferia del¬ 
l’apparato, che però non contraevano rapporti coi prolungamenti delle cellule di ne¬ 
vroglia penetranti nella cellula nervosa. Bialkowska e Kuiikowska pensarono 
che il trofospongio fosse la immagine negativa dell’apparato reticolare, ma che i 
canali non comunicassero coll’esterno. 

Golgi negò qualsiasi relazione fra il suo reticolo endocellulare e le neurofi¬ 
brille e a questo riguardo ebbe il pieno assentimento degli studiosi. 

Per qualche tempo l’ipotesi che i corpi di Nissl e l’apparato reticolare si cor- 
rispondessero parve accettabile, tanto più che molti tratti morfologici comuni depo¬ 
nevano i): questo senso. Marcora studiò la questione; sovrapponendo al metodo di 
Nissl l’ultimo metodo proposto da Golgi riuscì ad avere le due formazioni in uno 
stesso elemento cellulare e potè concludere per la indipendenza morfologica. Collin 
e Lucieu, eseguendo sugli stessi pezzi la impregnazione del reticolo e la colorazione 
delle zolle di Nissl, vennero alle conclusioni di Marco ra. Legendre mise in 
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evidenza le analogie che la formazione reticolare di Golgi presentava colla so¬ 
stanza cromatofila notando che appunto la sua disposizione ed il modo di presen* 
tarsi nelle varie cellule dei diversi animali e la sua mancanza in corrispondenza 
del cono ili origine del cilindrasse la rendevano simile ai corpi di Nissl. A spie¬ 
gazione dei reperti di Collin e Luci e n e di Marco r a ritenne che il nitrato 
d’argento non avesse impregnata tutta la sostanza cromatofila, parte della quale fosse 
stata invece colorata cogli altri metodi. Aggiunse inoltre che nelle cellule embrio¬ 
nali reticolo e sostanza cromatofila occupavano la stessa zona, Marc ora di rimando 
fece osservare la presenza dell’apparato in giovanissimi neuroblasti nei quali la so¬ 
stanza cromatofila non era ancora differenziata. Legendre sostenne che gli alcali 
impedivano la impregnazione del reticolo e rendevano contemporaneamente incolora¬ 
bile la sostanza cromatofila, dimenticando che due dei metodi proposti.da Cajal per 
la dimostrazione dell’apparato endocellulare contenevano appunto l’ammoniaca. Questo 

* E 

autore in line fece rilevare, in appoggio alle sue speciali vedute, che recidendo o ecci¬ 
tando un nervo si determinavano nelle cellule di origine modificazioni che decorre¬ 
vano parallelamente tanto per l’apparato reticolare che per la sostanza cromatofila; 
il qual fatto avrebbe potuto notare anche nei trapianti di gangli. 

Besta accanto all’apparato reticolare vide le zolle di Nissl colorate in azzurro 
cupo « in modo tale cioè da permettere eli constatare che i filamenti del reticolo non 
seguivano la linea marginale dei blocchi adattandosi al loro contorno, ma formavano 
un apparato ben definito ed a struttura netta dentro la sostanza acromatica della 
cellula », L’Autore non sorprese mai rapporti di continuità tra i fili del reticolo ed 
i blocciii di sostanza cromatofila. Anche Bialkowska e Kulikowska sostennero la 


assoluta indipendenza delle due formazioni. 

Duesberg recentemente in un lavoro critico-sintetico sull’argomento, a propo¬ 
sito delle relazioni fra corpi di Nissl e apparato reticolare si mostrò incline a 
ritenere che si trattasse di formazioni affatto distinte. Trovò però poco dimostrative 


le prove fornite da IVI arcora perchè, secondo lui, a giudicare dalle figure, ciò che Mar- 
cor a chiamava apparato reticolare era assai poco simile a quanto Golgi e Kopsch 


avevano descritto, e lasciava piuttosto la impressione che l’argento si fosse ridotto 
sulle travate protoplasmatiche. (Ili sembravano più persuasivi i reperti di Colline 
Lucien e a proposito delle analogie morfologiche sostenute da Legendre faceva 
rilevare che le zolle di Nissl non si presentavano mai a rete mentre più special¬ 


mente sotto questa forma si presentava l’apparato, e toglieva ogni valore alla stabi¬ 
lita analogia embriologica in quanto che allo stesso modo si sarebbe potuto argo¬ 
mentare per l’identità dell’apparato reticolare e dei plastosomi. 

Circa la natura del reticolo endocellulare dell’elemento nervoso bisogna aggiun¬ 


gere che Holmgreen, Cajal e Kopsch gli attribuirono una funzione trofica; Po- 

f 

luszynsky lo credette costituito da una sostanza analoga alla lecitina necessaria 
per la cellula nervosa e Oppenheim lo ritenne pure di natura trofica, molto facile 
a variare in rapporto agli stati di nutrizione della cellula. 


Nervi periferici e nevroglia. — Cajal descrisse un sistema di anelli e di fibre 
sotto la membrana di Schwann nei nervi di vari mammiferi giovani ed adulti. 

Per quanto propendesse ad identificarlo con l’apparato reticolare di Golgi 
delle cellule nervose, prima di pronunciarsi definitivamente preferì continuare le ri- 
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cerche ; ritornò infatii sull’argomento interpretando il suo precedente reperto come 
il vero e proprio apparato endocellulare di Golgi. Notò pure la presenza di un ap¬ 
parato reticolare caratteristico nel .e cellule satelliti e nei corpuscoli connettivi dei 
cordoni nervosi, specie in quelli deH’endoneurio, 

Fananàs dimostrò dei grumi, delle sfere, dei corti cordoni vicini al nucleo, ad 
un lato del protoplasma, negli elementi nevroglici del bulbo olfattivo (Canis famiL, 
Lepus cunicul., Felis dom.). 

Nella nevroglia osservarono il reticolo endocellulare anche Bialkowska e 
K u 1 i k o w s k a (*). 

II. - Apparato reticolare interno in elementi di altri tessuti. 

Ghiandole a secrezione interna. — Un anno dopo la scoperta di Golgi, Pensa, 
suo allievo, descriveva in molti elementi della sostanza midollare delle capsule 
surrenali (Cavia cobaya , Felis dom.) un apparato endocellulare che per il modo 
di comportarsi di fronte ai reattivi e per i tratti morfologici più importanti ri¬ 
cordava quello messo in evidenza dal suo maestro nelle varie cellule del sistema 
nervoso» Pensa riteneva, qualora si fosse potuto dimostrare che il reticolo endocel¬ 
lulare fosse esclusivo delle cellule nervose, che il suo reperto potesse essere un ar¬ 
gomento in appoggio alla natura nervosa di tali elementi o almeno potesse servire a 
discernere quali cellule della midollare fossero di natura nervosa. Ma se il reperto 
di Pensa veniva sino ad un certo punto a convalidare l’opinione di coloro che so¬ 
stenevano la natura nervosa di tali elementi, non poteva, trattandosi di cellule di 
probabile natura nervosa, risolvere il quesito che Golgi si era posto e cioè se l’ap¬ 
parato reticolare da lui scoperto fosse caratteristico degli elementi nervosi ovvero si 
riscontrasse anche in cellule di altra natura. 

In questo ultimo senso parlavano poco appresso gli interessanti reperti di Negri 
che era riuscito ad ottenere un reticolo, avente note di analogia con quello di Pensa, 
nelle cellule ghiandolari della tiroide ( Canis familiaris, Felis dom.), quelli dello 
stesso Pensa nella corticale della surrenale ( Cavia cobaya, Felis dom.) e .di Ge¬ 
me Ili in alcune cellule dell’ipofisi ( Fquus caballus , Canis famiL, Felis doni.). 
\ r on Bergen scopriva poi il reticolo nelle cellule delle isole di Langerhans (Canis 
famiL), Riquier nelle cellule dei corpi lutei (.Bos taunis e Sus scropha), Pilat 
nelle capsule surrenali ( Frinacens etiropaeus ) e Tello ancora nell’ipofisi (Homo 
sapiens). 

Ghiandole a secrezione esterna. — Negri (1.900) dimostrava la presenza del¬ 
l’apparato reticolare interno nelle cellule del pancreas, della parotide, dell’epididimo 
e dei follicoli ovario! (Canis famil., Felis domest .); Oajal nelle cellule ghiando¬ 
lari dell’intestino ( Cavia cobaya ); von Bergen nelle cellule della sottomascellare, 
delle ghiandole tracheali, delle ghiandole peptiche, del pancreas e della prostata 
(Canis famiL, Felis dom .); Brugnatelli e Barinetti negli epiteli dei tubuli 
renali ( Cavia cobaya , Canis famiL) ; Stropeni nelle cellule epatiche {liana escul ., 
Axolotl); Fusari nell’epididimo; Golgi nelle cellule adelomorfe delle ghiandole 


(*) Citato (la N n a b ali ai. 
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peptiche e in quelle delle ghiandole di Iiieberku.hu e di Brunii or ( i> • .• • ' escu¬ 
lenta); Weigl nelle cellule delomorfe; Ancona nella ghiandola lacrimale; Bizzoz- 
zero e Botteselìe nelle cellule delle ghiandole sudoripare e sebacee (Homo sa¬ 
piens); Decio e Acconci nelle cellule delle ghiandole uterine (Lepus cuniculus, 

Cavia cobaya, Homo sapiens). 

Epiteli di rivestimento. — Ballowitz (1900) negli endoteli della D esc h ni et 
(Felis doni.) otteneva reperti simili a quelli della scuola di Golgi, e Marenghi (190:1) 
negli strati più superficiali della cuce i Ammocoetes bracHialis) metteva in evidenza 
un apparato endocellulare che più di quelli sino allora descritti in alti i elementi si 
avvicinava a quello delle cellule nervose, Cajal nelle cellule dell epitelio intestinale 
(Cavia cobaya) dimostrava un reticolo caratteristico per la sua semplicità. Venivano 
poi le osservazioni di Golgi nell’epitelio della mucosa gastro-intestinale (liana 
esculenta); di Vecchi nella decidua (Homo sapiens); di D’Agata nelle cellule epite¬ 
liali della cistifellea (Caria cobaya) e della mucosa gastrica {Triton cristatns); di 
i)ecio nell’epitelio uterino (Lepus cuniculus); di Biondi nell’epitelio del j 
coroideo < Cavia cobaya , Gallus dom.); di Barinetti nelle cellule dell epitelio cor¬ 
neale ( Canis famih, Felis dom., Mas wiit.se., Bos taurus); di Acconci nella mucosa 
uterina, nella decidua e formazioni annesse (Homo sapiens) ed in fine quelle di 
Deineka nell’epitelio della Deschinet ed in diversi epiteli pavimentosi semplici e 
stratificati (Homo sapiens , Canis famil*, Eguus cab., Felis doni., Eìinaceus euiop., 
Collimò a livia, Anas boscas). 

Elementi sessuali. — SjOwall (1900) durante la spermatogenesi ed ovogeiiesi 
( Musrattus, Cavia cobaya) poteva constatare nelle cellule germinative la presenza 
di una formazione omologa al reticolo endocellulare delle cellule somatiche e Per- 
roncito (1908) nelle cellule seminali Paladina vivipara) otteneva reperti che gli 
permettevano di stabilire a individualità anatomica e funzionale dell apparato reti¬ 
colare. Beremberg-Gossler (1912) nei gonociti ( Gallus dom.) e Weigl (1912) 
in spermatozoo maturi e negli oociti completamente sviluppati (Cavia cobaya, 
Helix pom.) potevano confermare la esistenza del reticolo endocellulare. 

Bevi (1912) illustrava nei gonociti delle arve di Bufo v. e nei giovanissimi 
oociti del Geotriton f. delle formazioni evidentemente dittosoiniche (Perroncito) 
situate alla periferia dell’idiozoma. 

Terni (1912) dimostrava, anche coll’osservazione sul vivente, l’esistenza di organuli, 
da ricondursi all’apparato di Golgi, giacenti attorno alt idiozoma negli spennatoci ti 
e negli spermatidi di un urodelo (Geotriton /.). Kuschakewitsch (1918) recentis- 
siinamence descriveva l’apparato di Golgi situato alla periferìa dell’idiozoma negli 
spermatociti della serie atipica di un prosobraiibliio (Vermetus) ed TTirschler( ) 
negli spermatozoi maturi dell’Ascari/?. 

Cartilagini, muscoli, connettivi . — Mentre la presenza di un apparato retico¬ 
lare si era andata dimostrando nelle categorie di elementi più vari dal punto di 
vista morfologico e funzionale, tutti però di origine epiteìiare, Pensa (1901) lo sco¬ 
pri nelle cellule cartilaginee (Cavia cobaya, Felis dom.) mettendo in luce, ol¬ 
treché un dato interessante intorno alla fine struttura di quelle cellule, il fatto nuovo 


(*) Citato da Nnsbaum. 
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della presenza del reticolo endocellulare in elementi di natura connettiva; von Ber¬ 
gen (1904) col metodo di Kopsch nella cartilagine tracheale ( Cavia cobaya ) mise 
in evidenza una formazione reticolare che considerò analoga all’apparato di Golgi. 
Comes (1909) colorò, servendosi del metodo di Benda, nelle cartilagini vertebrali 
(Mus muse.) una struttura del tutto simile a quella descritta da Pensa. Bari¬ 
netti (1912) in cartilagini embrionali {Gallus dom.) e in cartilagini adulte ( Cavia 
cobaya) dimostrò, con varie modalità tecniche, la presenza di due apparati a dispo¬ 
sizione reticolare nello stesso elemento: il più piccolo dei quali in rapporto colla 
sfera identifica col reticolo di Golgi; il più grande, quello descritto da Pensa, coi 
mitocondri. Veratti nel sarcoplasma delle fibre muscolari striate*notò un apparato 
ìeticolare morfologicamente analogo a quello di Golgi; dopo di lui il reperto venne 
constatato da Luna ella fibra muscolare cardiaca (Cavia cobaya , Lepus cuni - 


culns, Mus muse.) e da von Bergen nelle fibre muscolari lisce (Canis fami!.). Nei 
diversi tessuti connettivi l’apparato reticolare venne descritto da von Bergen, 
Verson e Deineka. 

Ricordiamo da ultimo che il reticolo endoce lulare fu descritto da von Bergen 
nei leucociti, da Verson nelle Plasmazellen e nei grossi linfociti, da Maccabruni 

nei megacariociti, da Sinigaglia nei globuli rossi e da Barinetti ancora nelle 
Plasmazellen. 


Modificazioni durante Vattività funzionale degli elementi. — Già Marenghi 
aveva fai to notare la possibilità di un rapporto fra le modificazioni da lui riscon¬ 
trate nell’apparato reticolare e i differenti stati nutritivi e funzionali dell’elemento 
cellulare. Nei suoi preparati mentre in alcune cellule l’apparato reticolare si presen¬ 
tava complicato ed esteso a tutto il protoplasma (eccettuata la zona periferica), in 
altre era sovente ridoi to a piccoli filamenti intrecciati occupanti solo la parte pro¬ 
fonda della cellula; secondo lui un tal fatto doveva essere legato alla funzione. 

Golgi, studiando le cellule di rivestimento della mucosa gastroenterica, poteva 
stabilire che l’apparato reticolare presentava « modificazioni di forma e dì topografia 
in evi lente rapporto colle modificazioni di forma e composizione degli epiteli, legate 
alla loro metamorfosi mucosa». Biondi metteva in redazione i diversi aspetti del¬ 
l’apparato reticolare colle diverse fasi di secrezione degli elementi cellulari. Tello 
spiegava la dii ferente morfologia del reticolo endocellulare, dimostrata dai suoi pre¬ 
parati, ammettendo un intimo rapporto fra questo e la funzione secretoria della 
cellula. 


Reperti riguardanti il reticolo in speciali stati cellulari sono quelli di Riquier 
sulle modificazioni degli apparati reticolari nelle cellule lufeiniche in regressione e 
di Acconci riferentisi agli atteggiamenti del reticolo endocellulare nelle ghiandole 
della mucosa uterina e ielle varie forme di degenerazione della decidua nei diversi 
momenti della gravidanza. 

Modificazioni in stati non normali della cellula. — La prima dimostrazione 
del reticolo endocellulare in elementi cellulari non normali spetta a Mori ani che 
poteva osservarlo nelle cellule di alcuni carcinomi primitivi della mammella. Veni¬ 
vano poi le osservazioni di Verson nelle cellule di una prostata ipertrofica, di un 
gozzo parenchimatoso, e nelle cellule giganti tubercolari ; di Veratti nelle cellule di 
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diversi tumori; di Lucioni nei nevi molli e di Savagnone nelle cellule del car¬ 
cinoma e del sarcoma gigantocellulare 

Che poi in condizioni patologi co-sperimentali l’apparato andasse soggetto a spe¬ 
ciali, caratteristiche modificazioni, lo dimostravano i reperti di D’Agata nella mu¬ 
cosa gastrica e di Sangiorgi negli epiteli dei tubuli renali. 

Interpretazione . — Nusbaum non ritiene ^ondata la denominazione « apparato 
reticolare » perchè questa formazione non si mostra sempre a rete, ma può comparire 
in forme diverse (fili, anelli, fili bacteriformi, curvati ecc.) La forma può essere 
diversa in animali vicini tra loro e invece simile in rappresentanti molto lontani. 
In alcuni animali la forma dell’apparato sarebbe eguale in tutte le cellule dell’or- 
ganismo (Jradinei e vertebrati); in altri sarebbe diversa anche nelle varie celiate 
dello stesso organismo (gasteropodi, crostacei). 

Secondo questo A. l’apparato di Golgi sarebbe un costituente normale di ogni 
cellula vivente e funzionante. Weigl lo avrebbe dimostrato anche nei celenterati 
e negli echinodermi. Solo nei protozoi finora il reperto sarebbe negativo. 

Golgi identificava morfologicamente il reticolo scoperto nelle cellule nervose con 
quello degli altri elementi e lo interpretava, data la costanza del reperto, come un vero 
e proprio organo cellulare. Duesberg non era di questo avviso. La non specificità 
dei metodi gli permetteva di sostenere che la prova positiva della omologia dei diversi 
apparati non era ancora stata data. Notava questo Autore che molte delle figure de¬ 
scritte come apparati reticolari erano simili ad altre formazioni messe in evidenza nel 
protoplasma e che per esempio gli sembrava ingiustificata una identificazione fra i 
rèpert di Golgi nelle cellule nervose e quelli di Veratti e di Luna nelle fibre 
muscolari. A proposito poi delle formazioni descritte da questi ultimi era convinto 
che uno dei due, per lo meno, si fosse sbagliato. 

Relativamente al suo significato in rapporto ai diversi stati biologici delle cel¬ 
lule Golgi affermava che non poteva essere formulato alcun giudizio. Ballowitz 
interpretava le forme reticolari da lui descritte nelle cellule della Deschmet come 
facenti parte di una centrosfera (Centrophormien) e riteneva che anche le forme de¬ 
scritte da Golgi negli elementi nervosi e dai suoi allievi nelle altre cellule fossero 
della stessa natura. Golgi non metteva in dubbio la grande analogia esistente fra 
i reperti di Ballowitz ed il suo reticolo, ma non accettava l 1 identificazione colla 
centrosfera. Heidenhain otteneva uguali reperti nelle cellule seminali (Proteus an- 
guinus) e li interpretava come rivestimenti della centrosfera ( CentraIhapseln). Pensa 
nelle cellule cartilaginee descriveva l’apparato reticolare esteso a tutto il corpo cel¬ 
lulare, affatto indipendente dalla centrosfera e riteneva che, almeno per quella ca¬ 
tegoria di cellule, non dovesse valere la interpretazione data da Ballowitz e Hei¬ 
denhain. Anche Maccabruni escludeva, nei megacariociti, qualsiasi rapporto fra 
le due formazioni. 

Terni dimostrava l’intimo rapporto topografico esistente fra i filamenti de¬ 
scritti attorno alì’idiozoma e l’idiozoma stesso; nel qua.e, in un lavoro prece- 

•c 

dente (1911), aveva riconosciuto la esistenza dei corpuscoli centrali. Barinetti 
faceva notare la corrispondenza topografica fra l’apparato reticolare interno e la 
centrosfera e considerava il primo come un organo cellulare anatomicamente legato 
alln seconda. Kuschakewitsch costruiva una sintesi delle conoscenze sulle for¬ 
mazioni che, secondo lui, erano da riportarsi all’apparato reticolare, stabilendo deci- 
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samente il rapporto fra quest’ultimo e l’idiozoraa. Nei « polmonati » il Nebenkern 
risulterebbe di due corpicciuoli centrali, centrioli , di una sostanza j alina differen¬ 
ziata dal resto del plasma, idiozoma , e di un certo numero di elementi a bastoncello, 
s ferosomi , giacenti alla periferia di questa massa. Questo Autore proponeva di chia¬ 
mare statasfera l’insieme dei centrioli -j- idiozoma + sferosomi (o sferoteca). 

Ne 1 nuovo concetto di sferosomi entrerebbero, secondo Kuschakew Ltsch, « i 
raggi principali di Piatii er (1889), le sfere o i centro formi di Ballo wltz (19001, 
i canalicoli dei succhi di Ilolmgreen (1900), i nastri arcoplasmatici di Her- 
mann (1891-92), gli pseudocromosomi di Heidenhain (1900) eVan derStricht 
(1904), le Binnennetz di Sj o*vvaìl ( ! 905), iu parte i cromidi di Goldschmidt, (1904), 
i mitocondri di Popofi (1902) e di Fauré-Frerniet e i dittosomi di Perron- 
cito (1910) ». 

L’Autore chiamava sferosomi i segmenti di un apparato di Golgi non anasto- 
mizzato a rete ; sferosomi organizzati in un reticolo più o meno perfetto costituireb¬ 
bero la sferoteca . Nella cellula nervosa, dove non sono stati dimostrati nè l’idio zoili a 
nè i centrioli, o si tratterebbe di cose diverse o gli sferosomi potrebbero essere il 
punto di partenza dell’apparato reticolare. 

Anche Nusbaum riteneva che l’apparato di Golgi delle cellule sessuali fosse 
identico ed omologo agli pseudocromosomi , alle Centralkapseln, agli Arckopla- 
smaschleifen e corrispondesse anche completamente a quei Nebenkerne di inverte¬ 
brati che non sono corpi mitocondriali. 

Recentemente > i 1 at stabiliva che l’apparato reticolare nelle cellule delle ghian¬ 
dole surrenali giaceva in totalità, come il nucleo nel protoplasma, dentro la sfera, la 
quale oltre a circondarlo da ogni parte si estendeva sovente oltre i confini di quello. 
Anche quando il reticolo era rappresentato da filamenti liberi era sempre dentro la 
sfera. La forma dell’apparato si modellava sempre su quella della sfera. Non identi¬ 
ficava le sue formazioni coi reperti di Ballowitz e di Heidenhain perchè la so¬ 
miglianza non era che apparente, essendo i loro reticoli situati fuori della sfera. Se¬ 
condo Pilat le forme descritte dai due Autori, per la loro affinità tintoriale erano 
più da mettere in relazione con formazioni mitocondriali. In certi animali (Felis 
dom.f Mus rattus , Cavia cobàya) in tali cellule esisterebbe una sfera diffusa a tutto 
l’elemento, per ciò l’apparato reticolare occuperebbe tutto il protoplasma. Pilaf si 
domandava però se apparato reticolare e centrosfera occupassero casualmente la stessa 
sede nello spazio o se l’apparato fosse. realmente una parte della centrosfera e an¬ 
cora se detto apparato potesse identificarsi con quello delle cellule nervose. 

Holmgreen identificava anche gli apparati degli elementi non nervosi col tro- 
fospongio. Golgi ne negava la corrispondenza per quanto in qualche figura di Ho! m- 
green (cellule epiteliali intestinali) il trofospongio ricordasse, incompletamente però, 
l’apparato reticolare dei medesimi elementi. 

Stropeni e Decio escludevano affatto la possibilità di una identificazione fra 
i due reperti e Maccabruni giungeva sino a ritenere il trofospongio «l’espressione 
di screpolature del protoplasma determinate da alterazioni cadaveriche o più spesso 
da imperfetta fissazione ». 

Von Bergen ammetteva uno sviluppo ciclico dell’apparato; SjOwall conte¬ 
stava le osservazioni di von Bergen, riferendo i suoi reperti a reazioni incomplete. 
Per conto proprio descriveva, nelle cellule germinative, una formazione omologa 
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all’apparato reticolare, alla quale attribuiva uno speciale eie io di sviluppo. La for¬ 
mazione da lui constatata era aifatto indipendente dall’idiozoraa col quale contraeva 
solo rapporti topografici, non aveva nulla di comune coi mitocondri di Benda e non 
contraeva rapporti genetici col nuc eo, Golgi, esaminando le figure di SjOwall che 
non mostravano mai una rete, non si poteva persuadere che le forme descritte do¬ 
vessero realmente essere riferite all’apparato reticolare interno. Duesberg poi dte- 
neva che le formazioni (granuli e bastoncini) messe ili evidenza da Sj Avvali non 
potessero senz’altro identificarsi coll’apparato reticolare, ma che più probabilmente 

fossero da interpretarsi come plastosomi. 

Goldschmidt, Popoff e qualche altro autore identificavano l’apparato di 
Golgi coll’apparecchio cromidiale, tendendo cosi a dimostrare l’origine nucleare del 
reticolo endocellulare. Golgi si opponeva ad una tale identificazione, convinto che 
quegli autori avessero ritenuto di natura cromidiale qualche forma incompleta del¬ 
l’apparato stesso. Anche Duesberg e Nusbaum non trovavano dati di fatto in 
appoggio all’idea di Goldschmidt. 

Legendre pensava che l’apparato reticolare potesse essere un particolare aspetto 
argentico del protoplasma superiore di Prenani (ciuoplasma o ergastoplasmà). 
L’opinione di Legendre, secondo Duesberg, non era errata in quanto che sotto 
questo nome Prenant aveva riunite tutte le formazioni protoplasmatiche; ma però, 
secondo lui, con quella espressione Legendre non diceva cosa fosse il reticolo en¬ 
docellulare e quali fossero le sue relazioni colle altre parti del protoplasma. 

Meves e Hoven credevano di poter identificare l’apparato reticolare con l’ap¬ 
parato mitocondriale, ammettendo che mitocondri e reticolo rappresentassero due 
aspetti della stessa formazione. Meves riteneva che gli apparati reticolari descritti 
da Golgi e dai suoi allievi appartenessero alla categoria dei coudrioconti ordinati 
in reticolo. Von Smirnow (*) nelle cellule cartilaginee ( Siredon pisciformi) tro¬ 
vava col metodo di Kopsch dei filamenti che riteneva omologhi all’apparato di 
Golgi ed ai condriosomi di Meves. Nusbaum non escludeva che nella filogenesi 
od anche nell’ontogenesi mitocondri ed apparato reticolare potessero avere qualche 
cosa di comune nella loro origine. Perroncito, nello stesso materiale usato da Meves, 
poteva mettere in evidenza tanto il reticolo endocellulare che le forme corrispondenti 
ai mitocondri e concludere per la loro assoluta indipendenza. Anche Veratti, negli ele¬ 
menti di alcuni tumori, dimostrava « accanto all’apparato reticolare interno di Golgi 
e senza apparente rapporto con questo, delle formazioni simili ai condriosomi di Meves ». 
Comes invece, servendosi dei metodo di Benda, descriveva nel a cellula cartilaginea 
in riposo una struttura nettamente reticolare, in tutto simile all’apparato descritto 
da Pensa, ed identificava senz’altro il reticolo endocellulare coi mitocondri. Par¬ 
tendo da questo principio ne studiava l'origine ed il significato durante la divisione 
degli elementi cartilaginei. Come Russo, Meves e Giglio-Tos, Comes ammetteva 
il condrioma nuovo ed essenziale elemento della cellula e nella divisione cellulare 
indiretta distingueva una cariodieresi (divisione de! nucleo), una condriodieresi (divi¬ 
sione del condrioma i e una citodieresi (divisione totale del corpo cellulare). Nel con- 
droblasta questo Autore seguiva tutte le fasi della condriodieresi; durante la profase 
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poteva sorprendere la riduzione del reticolo mitocondri al e, la formazione di due con¬ 
driosomi e la disgregazione in mitocondri; nella metafase l’ordinamento dei mito¬ 
condri sul .e ibre del mantello mitoeondriale sotto forma di condriomiti; nella anafase 
il condensamento dei condriomiti nel paranucleo definitivo all’inizio della fase di riposo. 

Il reticolo mitoeondriale costituiva la fase di riposo del condrioma e altro 
non era che l’apparato reticolare descritto da Pensa. 

J iversi modi di aggregazione del condrioma troverebbero riscontro in quelli 
presentati dal cromatoma; il reticolo mitoeondriale sarebbe paragonabile alla rete di 
cromatina e l’uno e l’altro sarebbero propri della fase di riposo. Il nucleo mitocon- 
driale sarebbe facilmente influenzabile dall’ambiente nutritivo. Nella fase di riposo 
1 apparato mitoeondriale sarebbe visibile nello stadio di reticolo in tutti gli elementi 
a ricco ricambio nutritizio (cellule nervose, intestinali, ghiandolari) e quando nel- 
l’el*mento non si avessero più processi di condriodieresi, sarebbe suscettibile di con¬ 
trarre svariati rapporti con altre parti citop asmatiche e di modificarsi in esse od 
in sostanze di secrezione, cosa che del resto si verificherebbe anche pel nucleo in riposo. 

Secondo Comes il comportamento del condrioma durante la divisione del con- 
droblasto mentre forniva la prova migliore della natura veramente mitoeondriale 
delle fui nazioni osservate, permetteva di estendere alle cellule somatiche in divisione 
ciò che da altri Autori era stato descritto nello stesso periodo funzionale delle cel¬ 
lule sessuali. E oltre a far comprendere le nuove relazioni fra le parti morfologiche 
della cellula in divisione permetteva di ritenere le numerose diiferenziazioni proto¬ 
plasmatiche descritte dai diversi Autori come tappe diverse di un elemento costante 
della cellula: il condrioma. 

Ricerche anteriori ai reperti di Comes avevano permesso a Perroncito di rite¬ 
nere che non solo apparato reticolare e mitocondri erano formazioni distinte, ma 
che anche fra le formazioni mitocondriali se ne dovevano distinguere due categorie 
il cui sviluppo ed il cui destino finale erano diversi. Dagli studi di questo osser¬ 
vatore risultava che durante il processo di divisione cellulare l’apparato reticolare 
si divideva in modo determinato, indipendentemente dai fenomeni del nucleo, dando 
luogo ad una serie di figure caratteristiche che notevolmente si assomigliava a quelle 
della mitosi nucleare. Al complesso di tali fenomeni Perroncito dava il nome di 
dittocinesi. Riteneva errate tutte le ipotesi avanzate sul significato dell’ apparato 
reticolare, dal momento che questo, in base ai suoi reperti, doveva venir considerato 
come un organo costitutivo della cellula , dotato di manifestazioni vitali pro¬ 
prie, che manteneva, anche attraverso la divisione cellulare, indipendente la pro¬ 
pria individualità . 

Barinetti, come si è detto più sopra, ammetteva la natura mitoeondriale del 
reticolo grande delle cellule cartilaginee (descritto da Pensa come apparato reti¬ 
colare interno) interpretando invece come vero apparato di Golgi il reticolo pic¬ 
colo in rapporto alla sfera. 

m 

Pensa credeva che non fosse possibile stabilire una vera analogia fra i mito- 
con< l l 'i ^ i reticoli endocellulari data la non specificità dei metodi e perchè ancora 
colla parola mitocondri si indicano « formazioni non ben note che si presentano in 
ìuodo così svariato da non esser possibile dar di essi una definizione ». Il reticolo da 
lui descritto nelle cellule cartilaginee « per l’aspetto morfologico e per il modo di 
comportarsi rispetto ai modi di impregnazione » presentava tali note di analogia col- 
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l’apparato reticolare interno di Golgi quale era stato primitivamente descritto nelle 
cellule nervose, da non poter altrimenti esser denominato che « come apparato reti¬ 
colare interno » e staccato da questo gruppo di formazioni. 

Il reticolo piccolo di Bar inetti corrispondeva, a suo avviso, assai bene ai Cen- 
trophormien di Ballowitz, alle CentraIkapseln di Heidenhain e alle formazioni 
descritte da Pilat, formazioni tutte in intimo rapporto colla centrosfera; si domandava 
però se in modo assoluto o entro certi limiti queste particolari formazioni corri¬ 
spondessero all’apparato reticolare di Golgi quale era stato da questi descritto. Non 
riteneva fuori del caso l’ipotesi die le due categorie di formazioni, pur avendo fon¬ 
damentalmente lo stesso significato, forse anche origine comune, finissero poi col far 
parte le une della struttura dell’archiplasma, le altre della struttura del citoplasma. 
Perroncito sosteneva che il piccolo apparato reticolare descritto da Barinetti 
corrispondeva all’apparato di Golgi, essendo questo analogo agli apparati simili 

descritti negli altri elementi cellulari e comportandosi allo stesso modo nella cario- 

* * 

cinesi. Non riteneva in fine che si potesse accettare la tesi di una comune origine 
e di uno stesso significato degli apparati mitocondriali e reticolari dal momento che 
i fatti dimostrati tendevano a stabilire una i etta divisione fra le due formazioni. 

Duesberg non divideva le opinioni di Perroncito perchè a suo parere nelle 
cellule della Paludina l’apparato reticolare corrispondeva all’idiozoma di Meves o 
almeno alla zona periferica di questo. 

Riteneva che la prova della omologia fra tutti gli elementi descritti col nome 
di apparato reticolare nelle cellule non nervose non fosse ancora dimostrata e almeno 
per alcuni l’identità non fosse chiara. A suo avviso in alcuni casi il reticolo endo¬ 
cellulare corrisponderebbe ad altri elementi morfologici ben noti e diversi fra loro 
(Vidiozoma nelle cellule spermatiche; pìastoconti delle cellule cartilaginee). Con¬ 
cludeva: non essere l’apparato reticolare degli elementi non nervosi un organo spe¬ 
ciale della cellula, come volevano Golgiela sua scuola, ma semplicemente il risultato 
della impregnazione argentica di diverse formazioni e ancora che in qualche caso 
si poteva trattare di un prodotto artificiale. Perroncito trovava poco esatte e poco 
obiettive le osservazioni di Duesberg cui rispondeva con una nota sull’« Anato - 
mischer Anzeiger ». 

Dein e ha, esperimentando sopra un largo materiale, poteva concludere che: l’ap¬ 
parato reticolare non era solo presente negli elementi nervosi, ma forse in tutte le 
cellule dell’organismo; che nella più parte dei casi (fatta eccezione per le cellule 
nervose) aveva l’aspetto di un piccolo gomitolo compatto, di grandezza proporzionale 
alla grandezza dell’elemento cellulare; che nella maggioranza delle cellule l’apparato 
era disposto polarmente e che in quei casi nei quali era conosciuta la posizione del 
corpuscolo centrale ( centriolo ) e della centrosfera, la sua situazione coincideva colla 
posizione di questi. Invecchiando la cellula la situazione dell’apparato diventava pe¬ 
rinucleare; in questo modo spiegava la disposizione perinucleare del reticolo nelle cel¬ 
lule nervose degli adulti. 

Durante la divisione cariocinetica della cellula l’apparato andava incontro ad una 
serie di modificazioni che portavano ad una eguale ripartizione dell’apparato alle due 
cellule figlie ; nella divisione amitotica del nucleo l’apparato non si divideva e rima¬ 
neva situato fra i due nuclei. 
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